
Lȅemergenza coronavirtus  

La curva cresce,
bloccate le visite
Saranno aperte
nuove aree Covid
LȅAsl ha individuato una struttura a Genova per le quarantene
Ospiter‡ i pazienti in guarigione per agevolare il turnover

Luisa Barberis / SAVONA

L�Asl si blinda per contrasta-
re una curva dei contagi che, 
pur a piccoli passi, continua 
a crescere inesorabilmente e 
si traduce in nuove infezioni 
e ricoveri. Da oggi non sar‡ 
pi  ̆consentito far visita ai pa-
renti ricoverati in ospedale. 
L�Asl Ë al lavoro per aprire 
un�altra area Covid al setti-
mo piano del San Paolo e per 
garantire il turnover in ospe-
dale i pazienti savonesi ver-
ranno accolti in una struttu-
ra  in  provincia  di  Genova  
per le quarantene.

IL QUADRO

I 18 mila positivi registrati ie-
ri in Italia riportano l�oriz-
zonte ai livelli dello scorso 
aprile. La Liguria (690 conta-
gi l�8 dicembre e 271 ieri,  
con un minor numero di tam-
poni per via della giornata di 
festa) e il Savonese (143 e 
76) vedono il virus crescere, 
ma il quadro Ë per fortuna 
differente. In provincia i dati 
delle  persone  attualmente  
positive e delle quarantene 
si  avvicinano e  in  parte  si  
equivalgono, ma la differen-
za sostanziale riguarda i rico-
veri  in  ospedale.  Inoltre  

mentre la scorsa primavera 
stava per chiudersi la terza 
ondata, oggi la quarta Ë all�e-
sodio.

LȅASL

´A fronte di contagi pratica-
mente uguali alla scorsa pri-
mavera, registriamo un ter-
zo dei ricoveri o spiega il di-

rettore  generale  dell�Asl  
Marco Damonte  Prioli  o  e  
proprio questo dato relativo 
alla pressione ospedaliera Ë 
la dimostrazione che il vacci-
no Ë determinante. Il 90% 
dei ricoverati non Ë vaccina-
to. A fare la differenza Ë an-
che il decorso della malat-
tia: i vaccinati o non si conta-
giano affatto o sono asinto-
matici e li individuiamo per 
via di una massiccia attivit‡ 
di screening. Detto questo te-
niamo  sotto  costante  con-
trollo l�evoluzione della cur-
va:  abbiamo  deciso  di  so-
spendere le visite per proteg-
gere gli ospedali e i pazienti, 
stiamo valutando di aprire 
nuovi posti letto e continuia-
mo a spingere sulla campa-
gna vaccinale. Auspichiamo 
che nel giro di dieci giorni i ri-
coveri si assestino per poi ca-
lareª.  Si  vede  l�accelerata  
della campagna di vaccina-
zione: oltre duemila dosi so-
no state somministrate sol-
tanto ieri, 3400 mercoledÏ e 
per domenica Ë in program-
ma una giornata di apertura 
straordinaria al Palacrocie-
re di Savona. 

STOP ALLE VISITE

Di fronte alla curva dei con-

tagi che cresce, l�Asl alza il 
muro a difesa degli ospedali 
e chiude temporaneamente 
le visite dei parenti ai pazien-
ti ricoverati. La misura entra 
in vigore oggi.

´L�obiettivo Ë prevenire e 
ridurre l�esposizione dei pa-
zienti e degli operatori all�in-
fezione  o  recita  una  nota  
dell�Asl - Tuttavia il diretto-
re della struttura potr‡ di-
sporre diversamente per i pa-
zienti fragili che necessitano 

dell'assistenza del caregiver 
e per casi ritenuti particola-
riª.

L�accesso sar‡ dunque con-
sentito  solo  se  preventiva-
mente concordato e autoriz-
zatoª.

Sar‡ controllato il Green 
pass ordinario. Per limitare i 
disagi i parenti o caregiver 
dei pazienti ricoverati nelle 
aree Covid e non verranno 
contattati  ogni  giorno  dai  
medici e ovviamente i fami-

liari potranno continuare a 
contattare i parenti ricovera-
ti attraverso i dispositivi mo-
bili personali.

NUOVE AREE COVID

Con 55 letti gi‡ occupati (a 
fronte di una disponibilit‡ di 
59 postazioni) e 7 nuovi rico-
veri soltanto ieri, l�Asl ha gi‡ 
avviato anche una riorganiz-
zazione dei reparti.

Il piano prevede di aprire 
una nuova area di cura al Set-

´Determinante il 
vaccino. Un terzo dei 
ricoveri a fronte di 
contagi simili ad aprileª

Marco Damonte Prioli

Il confronto
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Lȅemergenza coronavirus

il timore di un nuovo lockdown

Ristoratori gi‡ in preallerta
´Niente cenoni, non ci fidiamoª

timo piano del Monoblocco, 
dove di recente Ë gi‡ stata at-
trezzata una zona Covid. 

L�organizzazione Ë tutt�al-
tro che semplice, visto che 
comporta il trasferimento di 
alcuni pazienti ricoverati in 
Medicina e ovviamente un 
rinforzo degli organici.

La  rivoluzione  potrebbe  
scattare nel fine settimana, 
portando a quattro le aree di 
media intensit‡ di cura Co-
vid al San Paolo (l�ottavo pia-

no delle Malattie infettive, 
due zone al Settimo piano e 
parte della Rianimazione), 
mentre al Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga sono 
gi‡ tornati Covid il reparto 
Mios  di  Malattie  infettive  
(22 posti letto) e parte della 
Rianimazione.

QUARANTENE

In provincia non Ë stato pos-
sibile individuare alcuna ca-
sa di riposo, rsa o edificio da 

convertire subito in struttu-
ra per le dimissioni protette. 
CosÏ l�Asl si avvarr‡ di una 
realt‡ genovese, dove a gior-
ni verranno trasferiti anche i 
pazienti savonesi che hanno 
superato la fase acuta della 
malattia in ospedale.

Ma hanno ancora bisogno 
di assistenza e di un percor-
so di dimissioni protette pri-
ma di tornare negativi e po-
ter rientrare a casa. 	
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L�INTERVISTA

´A
bbiamo rico-
verato  inte-
re  famiglie,  
tutti non vac-

cinati e purtroppo non vedo 
grandi ripensamentiª. Marco 
Anselmo, direttore del repar-
to di Malattie Infettive dell�o-
spedale San Paolo spiega che 
anche nel Savonese Ë di nuo-
vo un momento complicato. 
La curva sale ogni giorno.
Com�Ë la situazione?
´Tra Albenga e Savona ci so-
no 55 ricoverati. Al San Paolo 
ci stiamo organizzando per al-
lestire altri letti, al momento i 
nuovi ricoveri vengono assor-
biti dal centro ingauno che Ë 
stato in parte riconvertito. La 
tendenza degli accessi Ë in sa-
lita, anche se i numeri non so-
no paragonabili alla primave-
ra o all�autunno scorso, per-
chÈ il vaccino protegge. La co-
pertura non Ë ancora ottima e 
la circolazione virale Ë impo-
nente, anche per via di tantis-
simi asintomaticiª.
Chi sono i nuovi positivi?
´Ci sono giovani e anche me-
no giovani vaccinati che si ac-
corgono della positivit‡ solo 
perchÈ fanno il tampone, ma-
gari dopo un contatto. Questi 
spesso sono del tutto asinto-
matici e restano a casa. Il pro-
blema Ë tra i non vaccinati: in 
questo momento in reparto 
abbiamo tutte  persone non  
vaccinate e ci sono parecchi 
pazienti gravi. Hanno tra 50 e 
70 anni e alcuni hanno biso-
gno della Rianimazioneª.
Quando i pazienti lottano 

con il Covid, c�Ë chi ha ripen-
samenti sul vaccino?
´Stamattina (ieri, OES) ho par-
lato con una giovane alla qua-
le abbiamo messo il casco. Le 
ho chiesto come mai non si 
fosse vaccinata: Ë stata evasi-
va. Qualcuno si ricrede quan-
do la situazione clinica diven-
ta seria, in generale non mi 
sembra ci siano grandi ripen-
samentiª.
Che Natale sar‡?
´L�Italia Ë ancora abbastanza 
aperta rispetto al resto d�Euro-
pa. Solo il vaccino ci ha preser-
vato da numeri da capogiro. I 
18 mila casi di oggi (ieri) so-
no tanti e riportano allo scor-
so aprile. Ma non abbiamo i ri-
coveri e le vittime di quel pe-

riodo  solo  perchÈ  abbiamo  
una buona copertura vaccina-
le.  Indossare la  mascherina 
anche  all�aperto  Ë  sempre  
una buona idea: io non l�ho 
mai  tolta,  tranne  che  alle  
6,30 quando percorro la stra-
da per l�ospedale e non c�Ë nes-
suno in giroª. 
Eppure c�Ë chi si aggrava e 
viene ricoverato nonostan-
te il vaccino. Come lo spie-
ga?
´L�efficacia del vaccino non Ë 
del 100%, ma di sicuro pro-
tegge dal virus. Tutte le malat-
tie virali di un certo impatto 
presentano una possibilit‡ di 
sviluppare forme gravi in pa-
zienti con altri  fattori  di ri-
schio, nonostante il vaccino. 
L�influenza  Ë  l�esempio  pi˘  
classico: in caso di fattori di ri-
schio ci si puÚ aggravare e si 
puÚ morire per complicazio-
ni. Nessuno si Ë mai scandaliz-
zato per quelle dell�influen-
za, la differenza Ë che oggi ri-
saltano quelle del Covidª. 
Siete pi  ̆stanchi o arrabbia-
ti nel dover affrontare un�al-
tra ondata?
´Quando fai questo tipo lavo-
ro non ti arrabbi. Tutti noi lo 
abbiamo scelto: curiamo sen-
za mai giudicare le persone. 
Di sicuro siamo molto stan-
chi. A Savona non siamo mai 
arrivati ad avere il reparto Co-
vid free. Nell�estate 2020 era-
vamo riusciti a mantenere un 
reparto  misto,  dall�autunno  
dello scorso anno curiamo so-
lo il Covid. Tutti gli altri pa-
zienti con problemi infettivo-
logici vengono ricoverati nel-
le Medicineª.	 
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Silvia Andreetto / PIETRA 

´C�Ë incertezza e preoccupa-
zione da parte di tutto il set-
tore, per il  periodo natali-
zio, a seguito dell�aumento 
dei contagi e dell�introduzio-
ne del isuper Green passw, i 
cui effetti  si  sono gi‡ fatti  
sentire col ponte dell�Imma-
colata che Ë stato disastro-
so. Il meteo avverso e le tem-
perature in picchiata hanno 
fatto si che i turisti, arrivati 

in Riviera, siano rimasti in 
casa e in giro c�era il deser-
toª. Angelo Ingrao, portavo-
ce dell�associazione Ristora-
tori Pietresi ha raccolto le vo-
ci dei colleghi che, pur non 
facendo ancora previsioni,  
per la maggior parte non si 
sono ancora attivati per i fe-
steggiamenti di fine anno. 
´La situazione dei contagi Ë 
molto dinamica e si  sente 
gi‡ parlare dell�ipotesi che 
possa scattare la zona gialla 

proprio tra Natale e Capo-
danno o sottolinea Ingrao - 
Sono pochi quelli che stan-
no gi‡ pubblicizzando il ce-
none; un appuntamento a 
cui, peraltro, molti hanno ri-
nunciato da tempo. Ma il ve-
ro timore Ë che non vengano 
turistiª. 

Insomma se lo scorso an-
no il lockdown natalizio ave-
va tenuto tutti a casa, c�Ë chi 
teme un bis per quest�anno, 
nonostante l�alta percentua-

le  di  vaccinati.  Sull�altro  
fronte ci sono perÚ gli sforzi 
delle amministrazioni locali 
delle principali localit‡ del-
la Riviera; seppure in gene-
re si sia rinunciato ai tradi-
zionali concerti in piazza, si 
invita a festeggiare al  me-
glio l�arrivo del nuovo anno. 
Sia a Finale che a Loano, si ri-
propongono gli spettacoli pi-
rotecnici  in programma la 
sera del 31 dicembre e il 1 
gennaio, come da tradizio-
ne. 

´La speranza di tutti, per 
le prossime festivit‡ natali-
zie, dopo un�estate in cui si Ë 
registrato il pienone ovun-
que e si Ë lavorato molto be-
ne o continua Ingrao o e un 
mese di ottobre che, anche 
grazie al meteo favorevole, 
ha registrato la presenza di 

numerosi  stranieri,  era  di  
un ritorno alla quasi norma-
lit‡. Ma dicembre non Ë ini-
ziato al meglio, anzi tutt�al-
tro e, per ora, si registra cal-
ma piatta. Non ci sono, infat-
ti, ancora richieste nÈ tanto 
meno prenotazioni e, dalle 
voci degli operatori, anche 
in  montagna  non  va  me-
glioª. 

E cosÏ tutto il settore risto-
razione si muove con i piedi 
di piombo e incrocia le dita. 
´Staremo a vedere se il mer-
cato  turistico  che  comun-
que negli ultimi anni e so-
prattutto nel post  Covid Ë 
sempre pi  ̆legato al last mi-
nute o sottolinea Ingrao o fa-
r‡  registrare  prenotazioni  
dell�ultima ora. Di certo, nes-
suno puÚ rischiare, come Ë 
accaduto gi‡ nel passato re-

cente, di acquistare il neces-
sario per il Cenone se c�Ë an-
che il solo minimo dubbio 
che si possano disporre nuo-
ve chiusure. Abbiamo gi‡ ri-
schiato troppo e non Ë accet-
tabile sprecare il  cibo per-
chÈ, da un giorno all�altro, 
scattano provvedimenti pe-
nalizzanti per tuttiª. 	

´Non abbiamo 
ricoveri e decessi 
dello scorso aprile, 
ma la mascherina 
allȅaperto Ë sempre 
una buona ideaª

Varazze, oggi in San Bartolomeo il funerale di Cavanna 

MARCO ANSELMO
PRIMARIO INFETTIVOLOGO
DELLȅOSPEDALE SAN PAOLO

MARCO ANSELMO Il primario di Infettivologia lancia lȅallarme

´Abbiamo ricoverati
solo pazienti no-vax
Non hanno ripensamentiª

Angelo Ingrao
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Sar‡ la chiesa di San Bartolomeo, la Ȃsuaȃ parrocchia, ad ospitare lȅaddio a Loren-
zo Cavanna oggi alle 15. Il funerale dellȅex dirigente della Regione e colonna della 
Confraternita era inizialmente previsto a Sassello, il paese natale, ma le previsio-
ni meteo hanno spinto la famiglia a celebrare la funzione a Varazze, dove abitava. 
Cavanna, 73 anni, da qualche tempo era alle prese con un aneurisma. Stava se-

guendo le cure, ma nella notte tra lunedÏ e martedÏ Ë stato colpito da un malore, 
neppure i medici dellȅospedale di Voltri sono riusciti a salvarlo. Dopo il funerale a 
Varazze, il feretro sar‡ portato a Sassello, nella chiesa della Santissima Trinit‡, do-
ve alle 16,30 ricever‡ la benedizione prima della tumulazione nel cimitero sassel-
lese. Cavanna aveva infatti manifestato la volont‡, una volta che fosse arrivato il 
suo momento, di essere portato a riposare nel suo amato paese natale. Lascia la 
moglie Antonella, il figlio Mattia e la nuora Martina, le nipotine Linda e Aurora. 
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